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Sabato, 25 ottobre 2014

V
enerdì 24 ottobre 
sarà un giorno molto 
importante per la 
famiglia Guanelliana 

e per la Chiesa locale: si terrà 
infatti a Como la solenne 
inaugurazione dell’anno 
centenario della nascita al 
cielo di San Luigi Guanella 
(1915-2015), con S. Messa 
nella cattedrale alle ore 11.00, 
presieduta dal vescovo mons. 
Diego Coletti.
Don Marco Grega, superiore 
Provinciale dei Servi della 
Carità, ci spiega il senso di 
questo centenario: «Papa 
Francesco, durante il suo 
recente viaggio in Corea, 
ha ricordato ai Vescovi di 
quel paese, ma anche a tutti 
noi, che “essere custodi 
della memoria signi!ca 
qualcosa di più che ricordare 
e fare tesoro delle grazie 
del passato. Signi!ca anche 
trarne le risorse spirituali per 
a#rontare con lungimiranza e 
determinazione le speranze, le 
promesse e le s!de del futuro”. 
Quindi vogliamo ricordare 
il centenario della morte del 
nostro Santo non per una vuota 
retorica autocelebrativa, ma 
perché siamo convinti che fare 
memoria del passato serva 
ad alimentare e dare vigore 
al presente. Questo anno 
centenario rappresenta dunque 
una preziosa occasione per 
riscoprire i valori su cui don 
Guanella ha fondato la propria 
vita, e chiederci se sono ancora 
“valori in corso”, presenti 
nella nostra vita personale 
e comunitaria». Continua il 
Superiore Provinciale: «Don 
Guanella era solito a#ermare: 
«Io son fatto per abbozzare, per 
suscitare: gli altri ordineranno, 
completeranno». Ora, dopo 
cento anni, le nostre opere 
sociali, regolate e imbrigliate 
da leggi e standard, corrono 
il rischio di essere state 
troppo “ordinate” e di aver 
“imbrigliato” lo spirito del 
Fondatore; dobbiamo quindi 
vigilare perché l’eccesso di 
burocrazia e di perfezionismo 

Anniversario. Venerdì 24 ottobre l’inaugurazione dell’anno centenario della morte  
del religioso, avvenuta nel 1915. Il vescovo Diego presiederà la S. Messa in Cattedrale

formale non so#ochi la forza e la 
freschezza carismatica, e le nostre 
Opere non divengano unicamente 
“agenzie di servizi”».
Ma questo centenario non è solo 
per l’Opera Don Guanella. Spiega 
infatti don Marco: «Il dono di un 
carisma, del nostro carisma, non 
è solo per noi, per un ristretto 
numero di preti e di suore, ma è 
per tutta la Chiesa. Un dono da 
vivere nella e con la Chiesa locale; 
in questo dobbiamo ancora molto 
e reciprocamente crescere con le 
Chiese locali, nel sentirci davvero 
insieme nell’unica missione 
della Chiesa universale. Forse il 
Signore ci sta chiedendo per il 
futuro di annunciare e condividere 
con gioia l’eredità spirituale del 
nostro Santo con il popolo di Dio, 
coinvolgendo sempre più laici a 
camminare con noi sui passi di 
don Guanella, per essere vicini ai 
poveri, in quello spirito di famiglia 
che deve caratterizzare tutte le 
nostre relazioni».
Durante il corso di questo anno 
centenario (dal 24 ottobre 2014 al 
25 ottobre 2015) sono in cantiere 
una serie di iniziative per ricordare 
questa importante ricorrenza, con 
la triplice !nalità di rendere grazie 
e celebrare (dimensione spirituale 
e liturgica), di riscoprire e rigustare 
(dimensione formativa e culturale) 
e di rivivere e attualizzare 
(dimensione progettuale) le 
intuizioni carismatiche di don 
Guanella.
Tra le iniziative si possono 
ricordare ad esempio la proposta 
di giornata mensile di adorazione 
eucaristica in cui coinvolgere le 
comunità religiose, gli ospiti, gli 
operatori, il territorio e la chiesa 
locale in date di particolare 
signi!cato nella vita del Santo 
(vedi box) e di una Messa votiva 
di San Luigi Guanella il 24 di 
ogni mese in ogni comunità 
guanelliana.
Verrà inoltre proposto a ogni 
Casa un pellegrinaggio a Como, 
culminante nella preghiera nel 
Santuario del Sacro Cuore e nella 
visita al Museo e sul percorso “Sui 
passi di don Luigi Guanella” (www.
suipassididonguanella.org).
Durante il mese di ottobre del 

prossimo anno sarà realizzato un 
convegno di carattere culturale a 
Como e il 25 ottobre, a conclusione 
dell’anno centenario, verrà 
celebrata una santa Messa solenne 
nel Santuario, trasmessa dalla RAI.
Conclude don Marco «La grazia di 
questo anno è per noi avvalorata 
dal fatto che il Santo Padre ci ha 
concesso di legare alla visita al 
nostro Santuario del Sacro Cuore 
di Como e ad altre importanti 
chiese guanelliane in tutto il 
mondo la possibilità di fruire 
dell’Indulgenza Plenaria (articolo 
a piede di pagina)».
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S. Guanella, la nascita al cielo  

Un anno di ri!essione e preghiera, 
seguendo l’indicazione di papa 
Francesco che, durante il suo 
recente viaggio in Corea, ha 
ricordato ai vescovi che “essere 
custodi della memoria signi"ca 
qualcosa di più che ricordare e 
fare tesoro delle grazie dle passato. 
Signi"ca anche trarne le risorse 
spirituali per a$rontare con 
lungimiranza e determinazione    
le speranze, le promesse                                      
e le s"de del futuro” 

❚❚ Le indicazioni

«I
l giorno 10 di ottobre del 2014 la Pe-
nitenzieria Apostolica, per speciale 
mandato del Santo Padre Francesco 

e per richiamarne la paterna benevolenza, 
concede ben volentieri un Anno Giubilare 
con annessa Indulgenza plenaria, alle solite 
condizioni (confessione sacramentale, co-
munione eucaristica e preghiera secondo 
le intenzioni del Sommo Ponte!ce), a quei 
fedeli che escludano qualsiasi a#etto verso 
il peccato e siano animati da sincera cari-
tà; Indulgenza da acquistarsi una volta al 
giorno e applicabile come su#ragio anche 
alle anime dei fedeli trattenute ancora in  

Purgatorio: 
a) Ogni volta 
che prendo-
no parte alle 
celebrazioni 
giubilari op-
portunamente de!nite; 
b) ogni volta che visiteranno in forma di 
pellegrinaggio le chiese giubilari, indicate 
come tali nella lettera di richiesta, e qui  par-
teciperanno con devozione a qualche sacra 
funzione o almeno, staranno alla presenza 
dell’immagine o delle reliquie di San Luigi 
Guanella, per un congruo spazio di tempo, 

in devota meditazione  e concludendo in-
!ne con la preghiera del Padre nostro, con 
il Simbolo della Fede e con invocazioni alla 
Beata Vergine Maria e a San Luigi Guanella. 
Gli anziani, i malati, e tutti coloro che non 
sono in grado di uscire di casa per grave 
causa, potranno ugualmente ricevere la 
Indulgenza plenaria se, manifestando sin-

cero pentimento per i propri peccati e 
l’intenzione di aggiungere, appena pos-
sibile, le tre solite condizioni,  si uni-
ranno spiritualmente alle celebrazioni 
giubilari e ai pellegrinaggi e o#riranno 
al Signore misericordioso preghiere, le 
proprie so#erenze o i disagi della pro-
pria vita. 
E a&nché la possibilità di conseguire 
il perdono divino attraverso la media-
zione della Chiesa, possa attuarsi più 
facilmente attraverso la carità pastora-
le, questa Penitenzieria chiede con in-
sistenza che i sacerdoti della Congrega-
zione dei Servi della Carità, si o#rano, 
con animo pronto e generoso, alla ce-
lebrazione della Penitenza e che spesso 

portino agli infermi la Santa Comunione.
Il presente decreto avrà validità per tutto 
l’Anno giubilare». 

                   MAURO CARD. PIACENZA,
Penitenziere Maggiore                                                         

MONS. GIOVANNI MARIA GERVAIS
                     Aiutante di studio

Un anno        
di grazia:          
le indulgenze

Le date 
dell’Adorazione 
Eucaristica mensile                    

10 novembre 2014: don Guanella 
entra nella parrocchia di Pianello 
del Lario (1881).
19 dicembre 2014: nasce a 
Fraciscio di Campodolcino (1842).
15 gennaio 2015: porta soccorso 
ai terremotati della Marsica (1915).
24 febbraio 2015: riceve il 
diaconato nella cappella della SS. 
Trinità nel seminario maggiore di 
Como (1866).
24 marzo 2015: emette la solenne 
professione religiosa con i primi 
confratelli come Servi della Carità 
(1908).
5 aprile 2015: le prime suore 
guanelliane raggiungono Como 
(1886).
26 maggio 2015: è ordinato 
sacerdote da mons. Bernardino 
Frascolla nella cappella di S. 
Michele all’interno del palazzo 
Vescovile di Como (1866).
30 giugno 2015: riceve la Cresima 
da mons. Carlo Romanò nella 
Parrocchiale di Campodolcino 
(1849).
17 luglio 2015: lascia Traona e si 
trasferisce a Gravedona (1881).
26 agosto 2015: raggiunge il 
piccolo paese di Olmo (1881).
27 settembre 2015: nella sala da 
pranzo del suo appartamento di 
Como è colto dalla paralisi che lo 
condurrà alla morte (1915).


